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Un gruppo di giovani disoccupati dei comuni di Sambuca di Sicilia, 
Santa Margherita Belice e Montevago hanno dato vita ad un Istituto di 
vigilanza “La Sicurezza”. Un’importante iniziativa a scopo sociale, per 
il servizio che fornirà alle comunità dei tre centri belicini. L'iniziativa 
che è stata portata avanti dal sambucese Matteo Gulotta che in 
passato ha prestato servizio nell’Arma dei Carabinieri, ha visto subito 
l'adesione di alcuni giovani sambucesi tra cui G. Abruzzo G. e I. 
Piazza, giovani che hanno avuto esperienza nel settore militare, ma 
che negli ultimi anni hanno trovato occupazione nel settore edilizio 
ormai in crisi visto che la ricostruzione nei centri belicini sta volgendo 

al termine. La sede centrale è sita nel Comune di Sambuca di Sicilia, in Via Belvedere, 65”. 
In questo momento - dice il Signor Matteo Gulotta, promotore della “Sicurezza” - possiamo 
garantire l’occupazione di cinque, sei unità fisse, altre unità possono essere utilizzate a tempo 
determinato, anche perché le unità in servizio sono state autorizzate a portare le armi. Però 
contiamo di poter coinvolgere nell’attività in maniera fissa, tanti altri giovani che hanno le 
inclinazioni e le capacità per questo delicato servizio. 
Le Amministrazioni dei Comuni hanno mostrato un notevole interesse per l’attività e questo ci 
è stato dimostrato dalla loro massima disponibilità. Noi, con la nostra azione, tentiamo di 
rafforzare il servizio delle Forze dell’Ordine, che già parecchio sono impegnate nel controllo del 
territorio, visti anche i loro organici. Abbiamo creduto nell’iniziativa sin dal primo momento 
anche se notevoli, vista la delicatezza del servizio che forniamo, sono stati gli ostacoli e le 
difficoltà incontrate per arrivare alla realizzazione del nostro progetto. 
Abbiamo ottenuto tutte le autorizzazioni necessarie per potere svolgere l’attività di vigilanza 
anche quella con sistemi di tele-allarme. 
Ciò significa ci siamo nelle condizioni ottimali per coprire il territorio dei tre comuni in cui 
operiamo, garantendo la nostra presenza in pochi minuti dalla segnalazione, laddove 
necessita”. Pareri concordi sono stati espressi dai sindaci a tre comuni. L'immobile della sede 
centrale dell’Istituto di vigilanza è sta messo a disposizione dall’Amministrazione Comunale di 
Sambuca guida dal Sindaco Prof.ssa Olivia Maggio che ha incoraggiato sul nascere l’iniziativa e 
che è stata molto vicina ai fautori di questa attività, agevolandone l’iter burocratico e vagliando 
la possibilità di affidare alla “Sicurezza” il controllo di alcuni immobili del Comune. 
Il Sindaco di Montevago Sen. Mimmo Barrile vede questa iniziativa come un rafforzamento per 
il controllo del territorio perché molti comuni non sono dotati dell’organico necessario per 
l’espletamento di tale controllo, per cui questa nuova iniziativa  colma questo vuoto. 
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